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Un'altra giornata di intenso confronto politico stille implicazioni del caso Kappler 
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Il figliò di j 
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commando della fuga 
Identificato dal servizio di sicurezza : è il proprietario della « Opel » bian­
ca su cui ha viaggiato Kappler - Un altro nome in possesso degli inve­
stigatori, ma è da verificare - Ancora in carcere i 

ROMA — Ora è conferma­
to: nel commando che ha fat­
to fuggire il boia delle Ar­
cuatine dall'Italia c'era an- ' 
che il figlio di Anneliese Kap­
pler. Si chiama Eckerard 
Walther, ha 27 anni, e sareb­
be proprio il biondino • tede­
sco visto a bordo della « 132 » 
rossa assieme ad un uomo 
più anziano, all'area di servi­
zio « Paganella Est » dell'au­
tostrada per il Brennero. I 
funzionari del servizio di si­
curezza lo hanno identifica­
to in base alla Larga della 
seconda auto usata psr la fu­
ga, la « Opel Commodore 
2800 » bianca. A questa tar­
ga, i FB-CT 66 ». corrisponde 
appunto il nome del figlio 
della moglie di Kappler. che 
è residente a Soltau, proba­
bilmente ultima tappa del cri­
minale nazista. 

L'identificazione di Ecke­
rard Walther è stata annun­
ciata ieri mattina dal mini­
stero dell'interno, ed ha fatto 
subito nascere un piccolo mi­
stero. In un primo tempo, in­
fatti. si era appreso che la 
targa dell'Opel bianca in 
Germania risultava falsa. In 
proposito era arrivato alla 
questura . romana un fono­
gramma dell'Interpol, che 
aveva svolto accertamenti at­
traverso la polizia tedesca. 
A 24 ore di distanza, invece. 
si è trovato l'intestatario del­
la targa. La discrepanza di 
informazioni ha suscitato 
qualche perplessità negli stes­
si ambienti della questura. C'è 
chi avanza qualche riserva. 
insomma, sulla disponibilità 
di alcuni settori della polizia 
tedesca a collaborare per far 
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luce in questa scandalosa vi­
cenda. 
* L'identificazione di un ele­

mento del commando che ha 
sottratto Kappler alla giusti­
zia italiana, in ogni modo, è 
il primo risultato apprezzabi­
le ottenuto dall'inchiesta co­
minciata poco più di dieci 
giorni fa. I funzionari del ser­
vizio di sicurezza ora mostra­
no un certo ottimismo, poiché 
ritengono di potere arrivare 
in breve tempo alla identifi­
cazione degli • altri complici 
del criminale nazista. Secon­
do indiscrezioni trapelate da­
gli ambienti del ministero 
dell'Interno, gli inquirenti 
avrebbero già in mano un 
secondo nome, che tuttavia 
deve essere ancora verifica­
to. Si tratterebbe dell'uomo 
più anziano visto accanto al 
biondino identificato per il 
figlio di Anneliese Kappler. 

Controlli capillari 
La conferma di questo se­

condo nome è attesa con mol­
ta impazienza. Da questo par­
ticolare, infatti, dipendono le 
sorti dell'indagine. Attraver­
so una serie di controlli ca­
pillari lungo tutto il percor­
so seguito dai due tedeschi a 
bordo della « Opel » nel viag­
gio di andata (dalla Germa­
nia a Roma), sarà infatti pos­
sibile risalire finalmente alle 
complicità ottenute in Italia 
per l'c affare Kappler ». 
• L'« Ooel » del figlio di Anne­

liese Kappler, come abbiamo 
riferito ieri, è entrata in Ita­
lia la mattina del 12 agosto. 
Gli occupanti si sono diretti 
subito in Toscana, e tra la 
sera del 12 e la mattina del 

' 13 si sono fermati in una 
località vjcina ad Arezzo. 
Questa città, come si sa, è 
stata al centro di clamorosi 
episodi delle trame nere (ve­
di la vicenda Tuti): la sosta-
dei complici di Kappler da ; 
queste parti è del tutto casua- ' 
le? Forse. Tuttavia gli invé- [ 
stigatori non stanno - trala- ' 
sciandq di vagliare neppure 
questa coincidenza. • » \ < 

In Toscana o nella capita­
le. comunque, il commando te­
desco deve pur aver realiz­
zato " agganci ' « locali » " per 
perfezionare il piano di fuga. 
Ha lasciato pensare, per esem­
pio. il fatto che i cuscini tro­
vati a bordo della « 132 » ros­
sa (dove Kappler deve aver 
compiuto la prima parte del 
viaggio) sono stati acquistati 
nei magazzini « Standa » di 
una zona periferica di Roma. 
il quartiere Talenti. Una zona 
completamente fuori mano sia 
rispetto all'imbocco dell'auto­
strada del sole, che rispetto 
all'ospedale militare del Celio. 
Chi hanno incontrato i com­
plici di Kappler nel quartiere 
Talenti? 

A proposito di complicità. 
del resto, va ricordato che lo 
stesso ministro Lattanzio, nel­
la sua relazione alla commis­
sione Difesa della Camera di 
ieri, ha parlato di « sodalizi 
ed organizzazioni che si pre­
figgevano programmi di sen­
sibilizzazione per ottenere la 
liberazione del prigioniero », 
scoperti dal SID in questi 
mesi. 
• Parallelamente all'inchiesta 
del Servizio di Sicurezza, co­
m'è noto, fa il suo corso anche 
l'inchiesta della magistratura 

due « piantoni » 
.:v'.« J ,. •! .{ <V' J|i '.i 
militare per accertare ciò che 
è accaduto all'interno del Ce­
lio; ma a tutt'oggi non se ne 
sa ancora nulla. L'altra mat­
tina si è recato nell'ospedale 
militare per fare un sopral­
luogo anche il ministro Lat­
tanzio, senza tuttavia riuscire 
ad arricchire di particolari 
sulle modalità della fuga la 
sua relazione alla Camera. 
• • L'unico punto fermo dell'in­
chiesta della magistratura mi­
litare resta l'arresto del bri­

gadiere Falso e del carabinie­
re Pavone, accusati di viola­
ta consegna. Un provvedimen­
to che ha suscitato anche 
qualche perplessità. 

Troppa fretta? 
Da più parti ci si è infatti 

domandati come si è potuto 
incarcerare con tanta fretta 
due militari (che poi non so­
no altro che « le ultime ruote 
del carro ». in un quadro di 
responsabilità ben più vasto 
e complesso) senza avere an­
cora stabilito con certezza 
l'ora della fuga del criminale 
nazista. Il difensore dei due 
CC, l'avvocato Francesco Tro­
vato, ha presentato da due 
giorni istanza di libertà prov­
visoria, ma l'accoglimento del­
la richiesta è stato subordina­
to ad ulteriori accertamenti 
giudiziari. L'altra notte, infat­
ti. i magistrati militari hanno 
ordinato una perquisizione in 
casa dell'appuntato Falso, in 
cerca di prove di un'eventua­
le corruzione. Nell'abitazione 
c'erano un vaglia da mille li­
re e tremila lire in contanti. 

Sergio Criscuoli 

L'intervento di Natta 
(Dalla prima pagina) 

vedimetito — ella sospensio­
ne della .pena. 

Qui è l'origine del «caso» 
che è politico e investe la re­
sponsabilità del governo ed 
anche delle altre forze poli­
tiche* in primo luogo della 
DC che, • forse, sottovaluta­
rono la portata politica e 
morale della questione. 

Quello che dobbiamo capi­
re e far capire è dunque che 
cosa è accaduto e perché è po­
tuto accadere. Questa incre­
dibile e umiliante vicenda, 
che è una lezione amara per 
tutti e che fa da corollario 
a tanti episodi oscuri, ai ten­
tativi golpisti, al terrorismo, 
mette a nudo una situazione? 
di deficienze gravi, di compli­
cità, di coperture di appara­
ti dello stato addetti alla si­
curezza del paese, venute alla 
luce negli ultimi anni e che 
continuano a pesarci addos­
so. In un contasto di questo 
genere quello che è vero può 
apparire inverosimile, a co-
minciece dulia malattia di 
Kappler. , 

Nessuno può pensare — ha 
«affermato a questo pun» 
Natta — che la fuga di Kap­
pler sia stata concordata fra 
governi o fra servizi segreti 
italiani e tedeschi. Una sor­
ta di . « grazia all'italiana» 
insomma. Ciò che deve preoc­
cupare tutti è elio una ipote­
si di cosi enccme cinismo 
possa essere stata formulata 
e scritta su giornali. « E" un 
indice preoccupante di un de­
terioramento della credibilità, 
della fiducia a cui occorre 
rimediare con fermezza e sen­
za indugi. Ma è anche l'av­
vertimento che per spiegare 
quell'evasione o quel rapimen­
to, troppo facile, occorre an­
dare . più a fondo della pur 
necessaria e severa individua­
zione delle responsabilità te­
cniche : o regolamentari, di 
quel quadro di mancato ri­
spetto o di successive modi­
ficazioni delle disposizioni mi­
nisteriali sulla vigilanza, del­
le disparità o incongruenze 
delle misure definite dai di­
tersi comandi dell'Arma dei 
CC, del clima di eccessiva tol­
leranza, permissività, perfino 
privilegio, al di là di ogni nor­
ma per normali ricoverati al 
Celio!*. . • 

Natta ha detto di essere ri­
masto sorpreso del silenzio o 
della scarsa attenzione sui fat­
ti che hanno caratterizzato il 
«caso Kappler» nel '76: il 
decreto Forlani: la decisione 
del Tribunale militare di Ro­
ma e l'impugnazione, da par­
te della Procura generale mi­
litare. l'annullamento, deciso 
dal Supremo tribunale mili­
tare. Dunque anche una con­
troversia giuridica, una serie 
di interrogativi sulla ' legitti­
mità di quella misura, una in­
certezza sullo status di Kap­
pler (prigioniero dì guerra? 
detenuto per crimini di Guer­
ra, oltreché* per altri delitti 
comuni, che beneficiava di 
una sospensione della pena). 

Di fronte a quelle esitazioni. 
• quel problema » non risolto 
fci sede sia civile che milita­
le , c'è stata una sollevazione 

politica e morale vigorosa, du­
ra dell'opinione pubblica, da 
indurre le autorità di gover­
no a disporre misure di vi­
gilanza speciale: « Vogliamo 
allora renderci conto — ha e-
sclamato Natta — che una li­
nea di coerenza • non è esi­
stita? che non si era capito 
quello che bisognava capire: 
la portata politica del "caso 
Kappler"? ». Ed è qui il pri­
mo punto della critica dei co­
munisti. della esigenza di au­
tocritica che non sentiamo 
soddisfacente. 

La sottovalutazione del « ca­
so » che il ministro della Di­
fesa ha attribuito soltanto al 
SID (di cui forse non si fi­
dava, certo a ragione), e a 
certi comandi dell'Arma dei 
carabinieri (Lattanzio avreb­
be dovuto dire in Parlamento 
quali direttive e indicazioni 
specifiche sono state date in 
questo senso, oltre alle dispo­
sizioni tradotte nel * discipli­
nare » famoso dell'agosto del 
'76). è da ricercarsi innanzi­
tutto sul terreno politico. «La 
ferità — ha ribadito con for­
za Natta — è che, una volta 
compiuto quel certo gesto di 
umanità, una volta conosciuta 
quella condizione anomala (ed 
io non ritengo che Kappler 
avrebbe dovuto essere rinvia­
to a Gaeta), era dovere de­
terminare sul serio le condi­
zioni di una vigilanza al mas­
simo attenta, attenta dico non 
vessatoria. 

« Era dovere il controllo ef­
fettivo delle disposizioni im­
partite, era necessario un'im­
piego. un coordinamento anche 
dei serri*! di informazione e 
di sicurezza, poiché non pote­
va sfuggire il rischio di certe 
eventualità ». 

Natta ha qui ricordato la 
frenetica attività, del resto a 
tutti nota, di numerosi gruppi 
neonazisti della RFT e di cer­
te organizzazioni eversive ita­
liane ad essi collegate, die 
dichiaravano apertamente di 
voler « liberare » Kappler. 
Perché non se n'è tenuto con­
to? In realtà — risulta dalla 
stessa relazione del ministro 
— non si è fatto nulla o qua­
si per prevenire la fuga del 
boia delle Ardeatine. 

Non si tratta dunque — e 
qui il presidente del gruppo 
del PCI ha affrontato il pro­
blema delle responsabilità — 
di ricercare qualche capro 
espiatorio o di far cadere que­
sta o quella testa, ma ave­
re il « sereno coraggio ». il 
< coraggio della verità », di ri­
conoscere le responsabilità di 
ordine politico, le incertezze e 
le contraddizioni che ci sono 
state, l'insufficiente volontà 
politica dimostrata nei fatti. 
E', questa, la premessa ne­
cessaria per andare veramen­
te a fondo, con severità, nel­
l'accertamento degli errori. 
nell'individuare le insufficien­
ze specifiche dirette nella sor­
veglianza. che hanno reso pos­
sibile e agevole la fuga. 

Preoccupazione del PCI è 
che si giunga ad una soluzio­
ne chiara ma rapida dalla vi­
cenda, riservandosi di vedere 
con quali strumenti parlamen­
tari questi obiettivi possono 
essere raggiunti. Per intanto 
Natta ha formulato alcune ri­

chieste — che vengono preci­
sate in una risoluzione che 
pubblichiamo a parte — che 
possono essere cosi> riassun­
te: 1) Fermo restando aperta 
l'inchiesta giudiziaria condot­
ta dalla procura militare, alla 
quale il governo deve dare la 
propria collaborazione, si de­
ve stabilire un termine di tem­
po, che il PCI indica in una 
decina di giorni, entro cui 
debbono essere trasmesse alle 
Camere le conclusioni delle in­
chieste amministrativa-disci-
plinare e sanitaria; 2) fornire 
al Parlamento le valutazioni 
di ordine giuridico e politico. 
che hanno motivato i provve­
dimenti a favore di Kappler 
e la documentazione relativa 
(decreto Forlani del 12 mar­
zo '76 che sospendeva la pe­
na; ordinanza del Tribunale 
militare territoriale di Roma 
e motivazioni del suo annulla­
mento da parte del Tribunale 
supremo militare); le diretti­
ve impartite dai ministri del­
la Difesa e la documentazio­
ne sui controlli eseguiti e sul­
le modalità relative alla vigi­
lanza a Kappler. Il 6-7 set­
tembre, in una nuova riunio­
ne. la commissione Difesa po­
trebbe disporre cosi di una 
più completa ed esauriente 
versione dei fatti, una indi­
cazione più precisa delle re­
sponsabilità politiche, penali. 
disciplinari, amministrative. 
'• Un secondo ordine di proble­
mi — affrontato da Natta — 
riguarda altre gravi questio­
ni in sospeso da anni, che pe­
sano negativamente sulla vita 
democratica del Paese, fatti 
eversivi e golpisti che rappre­
sentano una eredità da liqui­
dare iniziando subito il risa­
namento dei servizi di infor­
mazione e di sicurezza, sen­
za attendere i! varo definiti­
vo della legge di riforma, già 
approvata dalla Camera. 

Si tratta di portarlo avanti, 
varando rapidamente le varie 
leggi di riforma (SID. disci­
plina militare. PS). Nuovi 
strumenti legislativi però non 
bastano. Tenendo conto della 
fase delicata di transizione. 
che questi corpi attraversano. 
occorre un impegno serio del 
governo, chiarezza di indiriz­
zo e ' di direzione politica. 
coordinamento, rigore nei cri­
teri di scelta e nei procedi­
menti per la nomina dei diri­
genti di questi servizi e di 
questi corpi dello Stato: cri­
teri che debbono poggiare sul­
la capacità e sulla lealtà de­
mocratica. Gli ultimi atti com­
piuti dal governo non vanno 
certamente in questa direzio­
ne. ma ripetono vecchi meto­
di clientelali cui si deve por­
re fine. 

Nella parte finale del suo 
ampio discorso — seguito 
con grande attenzione dai 
membri della commissione e 
dai giornalisti che hanno po­
tuto seguire il dibattito alla 
TV attraverso un impianto a 
circuito chiuso, come già era 
avvenuto al Senato — il com­
pagno Natta ha affrontato 
1 riflessi intemazionali del 
« caso Kappler », per sotto­
lineare la necessità che del 
problema sia investita anche 

la commissione esteri. E" po­
sitivo — ha detto il presiden­
te del gruppo comunista — 
che la RFT abbia rotto un 
silenzio che seriamente preoc­
cupava. e che metteva in 
evidenza • una certa insensi­
bilità a comprendere la gra­
vità del « caso » Kappler, che 
non riguarda solo il passato 
ma il futuro di tutta l'Eu­
ropa. « Non vogliamo alimen­
tare polemiche — ha detto 
Natta — né insistere su una 
Germania "soddisfatta e 
sprezzante". Essa ha anche 
altri volti, anche se consta­
tiamo ' con amarezza " e con 
preoccupazione la ripresa 
neonazista che la fuga del­
l'ex colonnello delle SS ha 
contribuito ad alimentare. Ciò 
che deve importare è la sal­
vaguardia dei rapporti di 
amicizia, comprensione, col­
laborazione con un paese co­
me la RFT, l'orientamento 
e una politico di ; democra­
tizzazione nella - - comunità 
europea». Ma proprio per 
questo — ha precisato Natta 
avviandosi alla conclusione — 
occorre € indicare U limite, 
l'ambiguità della dichiarazio­
ne del governo di Borni sul 
"caso" Kappler, mantenendo 
ben ferma la richiesta " del 
nostro governo di una ripa­
razione anche giudiziaria, esi­
gendo una • risposta politica 
chiara, di deplorazione e di 
condanna di Kappler e della 
sua fuga ». 

La nota del governo ita­
liano interpreta queste esi­
genze. Questi aspetti della 
vicenda dovranno comunque 
essere approfonditi alla ripre­
sa parlamentare, con un di­
battito nella commissione Di­
fesa. in modo da dare al­
l'assemblea un giudizio com­
pleto e fornire decisioni chia­
re e concrete. 
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«Mònito» per la 
RFT le reazioni 
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dell'opinione 
internazionale 

L'organo della SPD critica H governo - I commenti 
della stampa tedesca - Un articolo delle « Izvestia » 

BONN — La fuga dal Celio 
del criminale nazista Kappler 
è stata ampiamente commen­
tata. anche ieri, sulla stampa 
tedesco-occidentale. 
• L'organo della SPD. Vor-
waerts, nel • suo editoriale. 
dopo avere polemizzato con il 
recente rapporto del ministe­
ro dell'Interno per la « prote­
zione della Costituzioae », do­
ve si afferma fra l'altra che 
l'estremismo di destra da tem­
po non rappresenterebbe p:ù 
un pericolo per la RFT (eli 
avvenimenti di questi giorni 
a Soltau, scrive il giornale so­
cialdemocratico, - smentiscono 
questa tesi). atTroi»a d'retta-
mente i problemi sollevati 
dall'evasione del boia d«lle 
Ardeatine. « Le rea rioni al­
l'estero — scrive — sono ca­
tastrofiche: la colpa è di una 
società che ha lanciato eh? 
vecchi nazisti ritornassero ad 
essere presentabili ed ha 
escluso radicali e democratici. 
Al governo dobbiamo ora chie­
dere perché, anche se Kapoler 
non può più venir estra­
dato, esso non ha trovato pa­
role di rammarico per l'ac­
caduto nei confronti del go­
verno italiano e delle vittime 
del nazismo. La sfiducia ver­
so i tedeschi esiste: il suo di­
lagare spontaneo avrebbe po­
tuto essere almeno attenuato ». 

L'autorevole settimanale 
Die Zeit afferma, nell'edito­
riale La Germania è un in­
cubo?, che le reazioni del-
l'ooinione pubblica internazio­
nale al « caso Kappler » costi­
tuiscono « una inattesa leda­
ne per la RFT ». Non è pos­
sibile ridurre tutte queste 
reazioni — sottolinea il gior­
nale — « a una campagna 
dellp sinistre »: il fatto è che 
la RFT « viene osservata con 
sempre maggiore attenzione 
critica ». Le « emozioni » e le 
« forti reazioni » suscitate al­
l'estero dalla fu?a dell'ex-
colonnello delle SS — conclu­
de Die Zeit — devono essere 
considerate, dunque, * « come 
un segnale ammonitore »: bi­
sogna « evitare grossolane ge­
neralizzazioni ». ncn « crede­
re che predomini un senti­
mento antitedesco », prende­
re atto che « molte delle cri­
tiche e dei sospetti » (sospeV 
ti che tuttavia il settimanale 
definisce « assurdi *•) hanno 
« un significato esemplare ». 

Il « caso Kappler » — affer­
ma esplicitamente la Sued-
deutsche Zeitung — « è di­
venuto il caso della Germa­
nia federale perchè la popo­
lazione tedesca nel suo in­
sieme ha solidarizzato con 
Kappler, • offendendo in tal 

'modo - le sud vittime. (."..) 
Trent'anni di sriluppo demo­
cratico non sono evidente­
mente oastati a riabilitare 
la Germania ». vr **%,*.-

Il ' General - Anzeiger d i ; 

Bonn — giornale vicino a;*li 
ambienti del governo, — ha 
commentato le dichiarazioni 
rese dal « portavoce » Armin 
Grucnewald, mercoledì. scor­
so, durante una conferenza 
stampa, soprattutto per rile­
vare che anche da tali dichia­
razioni è risultato che « il go­
verno federale non vuole da­
re attualmente alcuna valuta­
zione della fuga dell'ex-capo 
delle SS a Roma ». 

L'atteggiamento del gover­
no di Bonn, appunto, è stato 
criticato dall'Associazione de­
gli antifascisti della RFT. in 
quanto esso costituirebbe una 
aperta violazione della Con­
venzione dell'ONU sui crimi­
nali di guerra: l'Associazione 
chiede, perciò, che sia data 
immediatan^nte una risposta 
positiva â Ia richiesta di estra­
dizione presentata per Kap­
pler dal governo italiano. 

• • • 

MOSCA — « L'affare Kappler. 
il criminale nazista fuggito da 
Roma e nascosto nella Repub­
blica Federale Tedesca, ha 
attratto l'attenzione dell'opi­
nione pubblica sulla m'naccia 
che da tempo ha valicato i 
confini di alcuni Stati occi­
dentali ed investito '.a .-.fera 
delle relazioni internaziona­
li: si tratta della minaccia 
del fascismo »: questo il com­
mento delle Izvestia all'eva­
sione del criminale nazista. 

Il giornale del governo so­
vietico rivolge a questo pro­
posito l'attenzione sul fatto 
che « gli ex-SS nella Repub­
blica Federale Tedesca, i 
teppisti del "Fronte nazio­
nale" in Inghilterra e l'ul­
tradestra negli Stati Uniti 
si sono scatenati Droprio 
nel momento in cui la rea­
zione internazionale raffor­
za gli attacchi alla politica 
di distens'cne. alimenta la 
psicosi bellica, scatena una 
sfrenata guerra psicologica 
contro gli Stati socialisti ». 

Le Jzi;e.sfia affermano an­
cora che «nascondendo il cri­
minale nazista, le forze rea­
zionarie prendono sotto la loro 
difesa coloro che già una vol­
ta hanno spioto l'Europa e 
tutto il mondo nel baratro 
della guerra e che risolleva­
no oggi la testa. Ciò non può 
lasciare indifferente nessuno. 
I popoli dell'Europa protesta­
no risolutamente centro il 
risorgere della peste bruna ». 

Per una grossa somma di denaro 

La Kappler ha venduto 
la storia della fuga 

. Espulso dal PCI ; 
Dionisio Biondi '• 

Dionisio Biondi, il personag­
gio che subito dopo la fuga 
di Kappler fece strampalate 
dichiarazioni, spacciandosi 
per un alto dirigente del­
l'Anni, è stato espulso dal 
PCL Infatti l'assemblea degli 
Iscritti della sezione Celio di 
Roma riunita mercoledì 24, al­
l'unanimità, ha trasformato 
su proposta del presidente 
del Collegio dei probiviri, il 
provvedimento di sospensio­
ne a carico di Dionisio Bion­
di in espulsione dal PCI, per 
Indegnità e per gravi atti 
compiuti contro il partito. 

BONN — Anneliese Kappler-
Wenger ha venduto la storia 
della sua fuga da Roma con 
Herbert Kappler. per un prez­
zo elevatissimo, a un'agenzia 
di Amburgo, la « Aktion Pre­
se». la stessa che aveva ven­
duto ieri alla televisione te­
desca una foto dei due. 

La vendita della storia è 
stata annunciata dal sinda­
co di Soltau. Jochen Ro-
thardt. il quale ha detto di 
aver egli stesso contribuito 
come avvocato alla stipula 
del contratto tra la signora 
Kappler e l'agenzia. 

Il dibattito alla Camera 
Il compagno D'Alessio ha illustrato il documento del PCI 
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(Dalla prima pagina) 
« è stato in contatto con i 
servizi germanici e con altri 
servizi amici », ma che « nes­
suno di questi ha procurato 
informazioni né su possibili 
complotti, né sull'esistenza di 
un piano vasto ed articolato, 
di consistenza tale da poter 
essere recepito a livello in-
formativo». *,*&/ - k * i'.ì 

CONDIZIONI SANITARIE 
— A questo proposito il mi­
nistro ha ripetuto che le 
condizioni di salute di Kap­
pler erano state esaminate da 
qualificate équipe.1? mediche, 
le quali sono . state concordi 
nel dichiarare che tali condi­
zioni « sono state sempre 
precarie » e che, soprattutto 
durante il mese di agosto, il 
paziente « appariva * ' molto 
compromesso, in modo tale 
da prevederne prossima la 
fine ». 

RICHIESTA DI ESTRADI­
ZIONE — La richiesta di 
estradizione. « doverosamente 
avanzata dal governo italiano, 
costituisce un passo che. ol­
tre a sostanziali aspetti di 
ordine politico — ha precisa­
to Lattanzio — non è certo 
privo di formali giustificazio­
ni ». 

Riferendosi alla risoluzione 
approvata il 20 novembre 
11KKJ dall'assemblea generale 
dell'ONU. (la « Convenzione 
sulla inapplicabilità della 
prescrizione ai crimini di 
guerra e ai crimini contro 
l'umanità »). ha ricordato che 
essa afferma che gli stati 
partecipanti * si impegnano 
ad adottare tutte le misure 
interne, legislative o di altra 
natura, necessarie per rende­
re possibile l'estradizione. 
conformemente al diritto in­
ternazionale. delle persone e 
cioè degli autori dei predetti 
crimini ». 

MODALITÀ' DELLA FUGA 
— Lattanzio si è dichiarato 
« personalmente » sempre 
meno convinto che l'ipotesi 
della valigia corrisponda alla 
realtà dei fatti e ha detto che 
il Procuratore ueneralc mili­
tare gli ha assicurato che gli 
accertamenti * precedono ce­
lermente ». 

RESPONSABILITÀ' — Il 
ministro ha detto che si cer­
ca di stabilire come il servi­
zio di vigilanza veniva disim­
pegnato e se si siano verifi­
cate « concorrenti responsabi­
lità penali di violazione di 
consegna o di inosservanza, 
anche negligente, degli inca­
richi affidati ai comandanti 
militari ». il che significa che 
non si escludono responsabi­
lità penali anche per i quat­
tro ufficiali trasferiti e cioè 
il comandante della Compa­
gnia Celio, capitano Capozzel-
la — sul quale al Senato Lat­
tanzio aveva concentrato tut­
te le accuse —. il comandan­
te del Gruppo Roma I ten. 
col. Oreste, il comandante 
della Legione Roma, colonnello 
Fiorlctta e il comandante del­
la 6. brigata CC gen. Casarico 
(tutti già trasferiti). Sopra a 
tutti costoro, il più elevato 
in grado a Roma e il genera­
le Terenziani. comandante 
della Divisione Podgora, al 
quale è stata affidata la dire­
zione dell'inchiesta ammini­
strativa disciplinare. Si può 
escludere proprio che non ab­
bia alcuna responsabilità? Su 
questo puunto Lattanzio ha ta­
ciuto. Quanto alle dichiarazio­
ni di Capozzella. che ha affer­
mato di aveie a più riprese 
segnalato la necessità di rin­
forzare i servizi di vigilanza 
a Kappler. è stato detto che 
1'iirficiale .si era limitato a 
chiedere di mettere una in­
ferriata alla i*ine:*tra della 
stanza dell'ex colonnello delle 
SS, allo scopo di proteggerlo 
dai malintenzionati. Lattanzio 
ha ripetuto che il capitano 
Capozzella ha disposto con­
segne diverse da quelle avute 
dai superiori comandi, ridu­
cendo la guardia a Kappler. 
I comandi sapevano queste 

ì 

Alla riunione di oggi relazioni dei ministri della Difesa e degli Esteri 

All'esame del Consiglio dei ministri 
gli sviluppi dei contatti con Bonn 

Tina Anselmi riferirà sull'attuazione della legge per l'occupazione giovanile - In discussione cedolare e Consob 

ROMA — I lavori del Consi­
glio dei ministri si apriran­
no oggi con due relazioni 
« informative » del ministro 
della Difesa Lattanzio e del 
ministro degli Esteri Forla­
ni sugli sviluppi del «caso 
Kappler». Il ministro Forla­
ni in particolare riferirà sui 
passi ufficiali e su quelli 

Riunione 
dei segretari 
regionali e 

di Federazione 
Martedì 30 «osto, alle 

ore 9. si svolgerà, nella se­
de della direzione del PCI. 

' una riunione di tutti i se­
gretari regionali e di fede­
razione. 

considerati • informali » com­
piuti dal ministero degli Este­
ri nei confronti del governo 
di Bonn. 

A questo proposito, il sot­
tosegretario alla presidenza 
del Consiglio, Evangelisti, ri­
spondendo ieri ai giornalisti 
ha annunciato che oggi « il 
governo prenderà una posi­
zione che verrà formalizza­
ta nel comunicato finale ». La 
agenzia di stampa ADN Kro-
nos sembra mettere in rela­
zione tale comunicato con 
l'orientamento, che dice di 
essere • in grado di conferma­
re». del governo a superare 
le «difficoltà» con il gover­
no tedesco per l'estradizione 
attraverso la richiesta di un 
«impegno a custodire, maga­
ri in domicilio coatto, l'ex 
colonnello nazista ». 

L'on. Forlani nella sua re­
lazione affronterà inoltre i 
temi internazionali e comu­
nitari e porterà all'esame del 
Consiglio dei ministri una se­
rie di decreti legge di ratifi­

ca e di esecuzione di accor­
di internazionali. Un'altra re­
lazione sarà tenuta dal mini­
stro del Lavoro Tina Ansel­
mi sugli adempimenti rela­
tivi all'applicazione della leg­
ge su) preavviamento al la­
voro dei giovani. 

L'ordine del giorno della 
riunione prevede l'esame di 
diversi provvedimenti. Quello 
relativo alla cedolare non è 
stato ancora definito: si di­
scuterà se sopprimere sempli­
cemente la cedolare secca 
oppure conservarla, con una 
aliquota ridotta dall'attuale 
50 per cento al 30 per cen­
to o meno ancora. In discus­
sione è anche il provvedi­
mento che modifica la legge 
istitutiva della Consob (com­
missione per la società e la 
Borsa). 

Il Consiglio dei ministri si 
occuperà quindi delle modi­
ficazioni alla disciplina del­
l'imposta sul reddito delle 
persone giuridiche ed al re­
gime tributario dei dividen­
di e degli aumenti di capita­

le, nonché dell'adeguamento 
de! capitale minimo delle so­
cietà e di altre norme in ma­
teria fiscale e societaria. 

Nella seduta si affronte­
ranno inoltre i temi relati­
vi alla modifica degli ordina­
menti del personale della PS, 
al conferimento dei posti di 
notaio, all'abolizione delle re­
stituzioni dei dazi doganali 
per alcuni prodotti esporta­
ti verso i Paesi membri del-
l'EFTA. al pagamento al per­
sonale statale degli stipendi 
e di altri assegni fissi me­
diante assegni speciali di Sta­
to o accreditamenti in con­
to corrente bancario o po­
stale. Il Consiglio dei mini­
stri esaminerà poi alcuni de­
creti legge e decreti presiden­
ziali, che riguardano tra l'al­
tro la proroga del termine 
per le provvidenze ai terre­
motati del "71 nel Vittrbese. 

Intanto la Corte dei Conti 
ha registrato il decreto leg­
ge 382 che stabilisce il pas­
saggio di una serie di poteri 
dallo Stato alle Regioni, 

cose? Se sì che cosa hanno 
fatto? - , 

"DIMISSIONI^ - Lattanzio 
ha ribadito, la tesi già soste 
nuta al Senato: « non credo 
si possa far risalire al ministro 
- - a qualsiasi ministro — la 
responsabilità della mancata 
o " difettosa < esecuzione, da 
parte di subordinati, di diret­
tive da lui stesso emanate >. 
' Lattanzio ha detto di aver 
riferito tutti i fatti che. e a 
nome del governo » ha teso a 
precisare, poteva fornire, di 
rendersi ' conto che « la co­
scienza popolare si attende di 
più ». ma che ' « certi com­
plessi problemi possono esse­
re risolti solo con il lavoro 
fermo, paziente, . penetrante 
che andiamo portando avanti. 
L'ulteriore presa di posizione 
del nostro governo presso 
quello d i , Bonn i — ha detto 
Lattanzio - - non poteva esse­
re più chiara e più precisa: 
continueremo con lo stesso 
impegno e ancora domani — 
in Consiglio dei ministri — 
collegialmente, ogni aspetto 
sarà approfondito ed ogni so­
luzione sarà valutata in tutta 
la sua portata ». 

Quasi tutti gli interventi se­
guiti alla relazione del mi­
nistro Lattanzio hanno sotto­
lineato che le responsabilità 
per la fuga di Kappler han­
no origini lontane nel tempo. 
risalgono cioè a quando il 
ministro Forlani. nel febbraio 
dello scorso anno, mutò lo 
.status dell'ex-comandante del­
le SS facendolo diventare da 
detenuto per crimini comuni 
prigioniero di guerra, con 
conseguenti privilegi e gua-
rantigie e mettendo anche co­
loro che dovevano esercitare 
il controllo in una ambigua 
situazione. 

In tal senso si sono espres­
si. tra gli altri, il liberale 
Bozzi, il socialista Mancini. 
il demoproletario Milani, il 
repubblicano Bandiera. 

Cicchino, socialista, ha ri­
cordato che della possibilità 
che Kappler fuggisse si era 
parlato più volte. 

Bandiera, ribadendo la po­
sizione repubblicana a pro­
posito delle responsabilità po­
litiche. ha affermato che non 
è accettabile che si tenti di 
scaricare sui carabinieri una 
responsabilità che, se mai. 
riguarda l'Arma solo parzial­
mente. Egli si è detto con­
trario al trasferimento deciso 
per gli ufficiali chiamati in 
causa dalla vicenda e ha so 
stenuto che provvedimenti di 
questo tipo non possono co­
munque essere disgiunti da 
una valutazione sulle respon­
sabilità politiche. Su questo 
punto hanno insistito molto i 
demoproletari, i quali hanno 
chiesto le dimissioni di Lat­
tanzio e quelle del preceden­
te ministro della Difesa. For­
lani (Corvisieri ha sostenuto 
che. a suo avviso, dovrebbe 
dimettersi pure Andreotti). 

Sul ruolo dei servizi segre­
ti. e più in generale di set­
tori della stessa Arma dei 
carabinieri, si è soffermato 
l'on. Giacomo Mancini, il qua­
le ha detto che se è inaccet­
tabile la tesi di Lattanzio. 
secondo la quale in questo 
momento, in attesa della ri­
forma. i servizi italiani in 
pratica non possono funziona­
re. è anche vero che la si­
tuazione all'interno di questi 
delicati organi non permette 
nessuna efficace attività. 

Del Sid ha parlato anche 
il radicale Pannella, il quale 
si è chiesto che cosa face­
vano i servizi segreti, visto 
che Kappler aveva la stanza 
al Celio accanto a quelle dei 
golpisti Spiazzi e Pecorella: 
« Forse che il Sid ritiene di 
non dover controllare con chi 
parlano e che cosa fanno per­
sone accusate di aver com­
plottato contro le istituzio­
ni? ». si è chiesto. 

In generale, negli interven­
ti si è parlato di responsa- ' 
bilità politiche, di colpe di ' 
chi \igilava. I demoproletari 
Milani e Corvisieri hanno 
messo l'accento, invece, sul 
problema politico dei rappor­
ti tra l'Italia e la Germa­
nia. dei quali, d'altra parte. 
tutti hanno parlato, ricono­
scendo la necessità che l'epi­
sodio Kappler non incida su 
tali rapporti. Milani e Corvi-
sieri hanno sostenuto che il 
nostro governo si trova in 
una situazione di sudditanza 
nei confronti dei tedeschi e 
che tale situazione si è tra­
mutata in un atteggiamento 
di compiacenza nei confronti 
di Kappler, per il quale le 
autorità tedesche hanno più 
volte sollecitato la libera­
zione. 

Di queste richieste tedesche 
si è parlato a lungo. Man­
cini ha chiesto, ad esempio, 
che siano rese note le mis­
sive delle autorità della RFT 
contenenti queste pressioni 
per ottenere la libertà di Kap­
pler. Poi ci sono state varie 
sollecitazicni: ad esempio, il 
democristiano Ga\a ha soste­
nuto che bisogna chiedere al­
le autorità della Repubblica 
federale di tenere chiuso in 
un ospedale Kappler con la 
stessa vigilanza alla quale era 
sottoposto in Italia: Mancini 
e il liberale Bozzi hanno af­
fermato rhe il ministro deve 
consegnare alla commissione 
Difesa tutti i documenti ri­
guardanti il caso Kappler. a 
cominciare dal testo delle de­
posizioni per la vigilanza. 

Tutti sono stati concordi nel 
non accettare la tesi dei tem­
pi lunghi che. secondo Lat­
tanzio, sarebbero necessari 

per arrivare a qualche con­
clusione. almeno a .parziali 
verità sulla fuga. La richie­
sta comune, invece, è che la 
commissione Difesa sia nuo­
vamente convocata entro 1 
primi giorni di settembre. 

Uno degli ultimi orateci del­
la giornata è stato il compa­
gno Aldo D'Alessio. Dopo ave*-
re illustrato le proposte de! 
PCI. contenute in una risolu­
zione cha pubblichiamo a par­
te. ha richiamato l'esigenza 
di predisporre un piano or­
ganico di interventi per af­
frontare le quietimi politiche, 
organizzative e amministrati­
ve che la vicenda Kappler ha 
fatto emergere. 

In questo quadro D'Alessio 
si è riferito in particolare al 
problema della ristrutturazio­
ne dei servizi di sicurezza ed 
alle questicni connesse ceti le 
nomine delle alte cariche mi­
litari. Quanto all'Arma dei ca­
rabinieri il compagno D'Ales­
sio ha insistito 'HWlié. al di 
là dei formali riconoscimenti. 
il governo si facco carico dei 
loro problemi, del loro fun­
zionamento e del rapporto con 
la società civile e lo Stato 
' Il parlamentare comunista 

ha chiesto poi di trasmettere 
tutti gli atti e le notizie del­
la fuga dell'ex colonnello 
delle SS. alla magistratura nu 
litare per gli eventuali prov­
vedimenti giudiziari da adotta­
re nei confronti dei responsa­
bili. 

Hanno poi parlato il social­
democratico Scolacricchi. il 
radicale Mellini. il socialista 
Labriola e il democristiano 
Manfredi. 11 dibattito è stato 
concluso a tardo ora con la 
replica del ministro Lattanzio. 

Dopo la chiassata 

degli « autonomi » 

Connivenze 
e timidezze 

La teppistica cìiiassata mes­
sa in atto l'altro giorno a 
Roma da un manipolo di ap­
partenenti all'area dcI/'« auto­
nomia », mentre migliaia di 
cittadini manifestavano al 
Portico d'Ottavia pzr prote­
stare contro la fuga di Kap­
pler, ha trovato consensi e 
giustificazioni. Gli uni e le 
altre son venuti dai soliti av­
vocati d'ufficio (o fiancheg­
giatori delle imprese deg'i 
€ autonomi »?) di « Lotta con 
(inua ». che ha voluto man­
care pure l'ultima occasione 
per non perdere la faccia 
sostenendo atti aberranti e 
gravissime provocazioni. 

Abbiamo scritto ieri che 
obiettivo prioritario della 
« contromanifesUizione » dei 
gruppi organizzati di « auto 
nomi * era di portare un at­
tacco al PCI: e come definire 
altrimenti la volontà di chi 
— mentre si manifesta, g in 
un quartiere dove avvennero 
il rastrellamento e la depor­
tazione di tanti ebrei romani. 
contro la fuga di un crimi­
nale nazista — si mette a 
tracciare sui muri svastiche 
e scritte del tipo « PCI = SS »? 
Ebbene, un simile repertorio 
di minacce e di teppismo non 
ha minimamente scalfito le 
€ convinzioni » di e Lotta con­
tinua ». che ieri ha saputo 
scrivere tanto genericamente 
quanto spudoratamente per i 
suoi lettori: * Durante il cor 
teo. a ria dei Giubbonari, al­
cuni compagni tracciano con 
bombolette spray alcune scrit­
te sulla porta della sezione 
del PCI di Regola Campitel 
li ». Per poi aggiungere, ri­
piegando nel solito piagnisteo, 
che <poco dopo alcuni iscritti 
alla sezione aggrediscono dei 
compagni che tornavano da 
largo Cairoti ». 

Siamo, ancora una volta. 
allo stesso punto: si tratta qui 
di rilevare la mancanza di 
volontà nell' emarginare 0 
sconfessare gruppi e forze pur 
ristretti, ma decisi a metter* 
in atto aggressioni e provo­
cazioni anticomuniste (e a 
questo punto dire che « PCf 
uguale SS è uno slogan che 
non coglie la realtà di quél 
partito* è solo una ipocrita 
ricerca di alibi). Il «Quoti­
diano dei lavoratori ». inrece, 
almeno su un punto parla 
chiaro: nel condannare i pia 
appariscenti (ma anche più 
palesemente assurdi) atti di 
teppismo fc alcuni con la lo­
gica settaria e aberrante hanr 
no scritto sui muri "PCI* 
SS"). Tuttavia, neanche in 
questa occasione il giornale 
sembra disposto a compiere 
fino in fondo una sconfessione 
coerente e convincente: non 
si pone infatti il compito di 
delimitare e di distinguer* 
nettamente l'area della provo­
cazione. Definisce < rituale e 
retorica » la manifestazione 
unitaria al Portico d'Ottavia, 
cui contrappone < gli altri, il 
movimento * (e nel « movi­
mento * vengono così com­
presi con generosità e auto­
lesionismo anche gli e auto­
nomi*), che « erano in piaz­
za per contestare e denun­
ciare l'ennesima messa in 
scena di Stato*. Un modo in­
somma di restare opportuni­
sticamente a mezz'aria, che 
non aiuta certo e non offre' 
prospettive per portare avanti 
il metodo del confronto civile : 

e della democrazia. J 
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